(DIRE) Bologna, 31 gen. - Applausi per Giorgio Napolitano: salutano l'ingresso del presidente della Repubblica in Sala D'Ercole a Palazzo D'Accursio. (Bil/Dim// Dire) 10:59 31-01-12 NNNN 

CRISI. NAPOLITANO: DEBITO PUBBLICO SPAVENTOSA EREDITA' SU GIOVANI 

INTERESSI SUI TITOLI 70 MLD ALL'ANNO, INTOLLERABILE TRASCINARLI" (DIRE) Bologna, 31 gen. - "Noi non possiamo, anzitutto dal punto di vista morale, lasciare sulle spalle delle generazioni pu' giovani e di quelle che verranno questa spaventosa eredita'". Cosi' il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, richiama l'urgenza di abbattere il debito pubblico. "Dobbiamo allentare questo vincolo, perche' badate che noi viaggiamo gia' oltre i 70 miliardi di euro da versare ogni anno come pagamento degli interessi sui titoli del debito pubblico", ha avvertito il presidente, che stamane incontra gli amministratori locali di Bologna e dell'Emilia Romagna, guidati dal presidente della Regione Vasco Errani, da quello dell'assemblea legislativa Matteo Richetti, dal sindaco di Bologna Virginio Merola e dalla presidente della Provincia Beatrice Draghetti. "Pensate a quanta parte di queste risorse potrebbe essere utilizzata per investimenti pubblici, sociali, per lo sviluppo del paese ed e' sequestrata da questo obbligo che ci portiamo dietro e non possiamo trasferire sul futuro vicino e lontano". Napolitano, dopo le parole degli amministratori, ha riconosciuto che questi si trovano ad operare tra "gravi ristrettezze per la finanza pubblica", ma l'obiettivo e' appunto quello dell'abbattimento del debito. "Non si tollera piu' da parte dei nostri partner e dei nostri competitori che noi si trascini questa terribile eredita' di un debito pubblico cosi' pesante". (Bil/ Dire) 11:38 31-01-12 NNNN 

CRISI. NAPOLITANO:NESSUNO PUO' ESSERE ESENTATO DA SACRIFICI 

"NO SPINTE CONSERVATRICI, COESIONE SOCIALE NON SIA IMMOBILISMO" (DIRE) Bologna, 31 gen. - "Il momento sara' difficile. Siamo in un tunnel dal quale dobbiamo uscire compiendo sacrifici". E a farli, avverte il presidente Giorgio Napolitano, dovranno essere tutti gli italiani. "Una cosa e' una distribuzione giusta, secondo equita', dei sacrifici, una cosa diversa e' pensare e' che ci sia qualsiasi gruppo sociale che possa essere esentato da sacrifici, da ripensamenti, da cambiamenti", ha detto il presidente della Repubblica oggi a Bologna. Napolitano e' partito dal concetto di "coesione sociale'" caro al cosiddetto modello emiliano, un "bene prezioso" per evitare che "diventino dirompenti i piu' o meno inevitabili conflitti, anche tra interessi diversi e diversamente rappresentati". Ma, avverte, coesione sociale "non puo' significare immobilismo. Stiamo attenti: ci sono spinte troppo conservatrici presenti oggi nella nostra societa', non si puo' continuare ad andare avanti come si e' andati avanti per decenni". Per Napolitano "molto deve cambiare, nei comportamenti, nelle posizioni acquisite, nelle aspettative. Dobbiamo fare i conti con un mondo che e' radicalmente diverso". E' vero, concorda il presidente, "che per quanti sforzi si facciano restrizioni nella spesa pubblica hanno un impatto sulla crescita" perche' "naturalmente non qualsiasi taglio alla spesa ha lo stesso impatto". Ma "dobbiamo uno sforzo per selezionare molto bene anche le riduzioni di spesa pubblica", infatti "tagliarle tutte alla cieca e' una linea sicuramente fuorviante". Napolitano cita ad esempio il caso di Francia e Germania, dove "si e' deciso di non tagliare e persino di accrescere" le spese di istruzione e formazione, che invece "sono state falcidiate un po' ingiustamente". (Bil/ 

RIFORME. NAPOLITANO: PROVINCE? NON LASCIAMOLE A MEZZ'ARIA 

PRESIDENTE: ANCHE SU ISTITUZIONI MOLTO CONSERVATORISMO (DIRE) Bologna, 31 gen - Avanti con le riforme istituzionali, 'spinge' il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. Quanto a quella del Parlamento, "non sara' facile venirne fuori nemmeno in questo momento, nonostante gli appelli e le sollecitazioni", ammette il presidente. Ma "abbiamo molto da rivedere anche dal livello regionale in giu'", spiega Napolitano agli amministratori che incontra oggi a Palazzo D'Accursio a Bologna. Dunque tutta l'architettura istituzionale, "rami alti e anche rami meno alti" e "c'e' molto ritardo nell'affrontare queste questioni, le dobbiamo decisamente mettere in calendario". In particolare, su sollecitazione della presidente della Provincia di Bologna, Beatrice Draghetti, Napolitano affronta il tema delle Province, una questione che "non possiamo lasciare a mezz'aria", avverte. "Si e' andati avanti, indietro, si e' annunciato, si e' presa una decisione parziale, occorre fare un punto. Adesso un po' vano dirlo, ma avremmo fatto meglio a scegliere una strada niente meno che 42 anni fa". Ma la strada andra' ripresa "con razionalita' e avando una visione d'insieme". Anche sulle riforme istituzionali "c'e' stato molto conservatorismo, molta continuita', ci sono questioni accumulatesi nel tempo he adesso affrontiamo con molto ritardo e piu' c'e' stato ritardo piu' le questione si sono aggrovigliate". (Bil/ Dire) 12:10 31-01-12 NNNN 

LEGA. NAPOLITANO SULL'ASSENZA: LI RISPETTO, FEDERALISMO DOVEROSO

(DIRE) Bologna, 31 gen. - "Una scelta che rispetto", l'assenza della Lega dall'incontro con il presidente della Repubblica in Comune a Bologna. Giorgio Napolitano incassa applausi quando dedica un passaggio del suo intervento, pronunciato a braccio in sala D'Ercole, proprio al Carroccio, che ha deciso di disertare l'incontro con gli amministratori locali e volantinare in centro contro la visita. Napolitano sfiora l'argomento quando parla di federalismo fiscale. "Vedo che qualcuno forse non e' presente in questa sala per una scelta che naturalmente rispetto", dice. "C'e' qualcuno che ha osservato che io, non so in quale dei miei recenti interventi, non ho parlato di federalismo", ricorda il presidente. Ma "l'attuazione di misure nel senso di quello che e' stato chiamato federalismo fiscale non e' un'opzione, e' un dovere di attuazione costituzionale". (Bil/ Dire) 12:18 31-01-12 NNNN 

